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Conosci la figura biblica di Giuseppe, ma sapevi che la sua storia compare anche nella tradizione islamica?  
Il capitolo 12 del Corano si intitola, infatti, “Sura di Giuseppe” e narra delle sue vicissitudini di giovane pastore odiato dai fratelli fino agli eventi dell’Egitto, con la sua ascesa al potere e il ricongiungimento finale con il padre Giacobbe. Le storie raccontate nel Corano e nella Torah sono molto simili, sebbene presentino alcune interessanti differenze, in particolare circa il personaggio della moglie di Putifarre. 
Ricordi la scena con protagonisti Giuseppe e la moglie di Putifarre, in cui la donna tenta di sedurlo e gli strappa la tunica mentre egli scappa?  Nel Corano, il personaggio femminile viene chiamato ‘moglie di Al-Aziz’ (la moglie del Signore) ed è presente in più scene, precisamente in tre scene complete. Nella Torah, la scena si conclude diversamente con la dimostrazione dell’innocenza di Giuseppe. Il giorno successivo, ecco una scena differente. Le donne della città iniziano a sparlare della moglie di Putifarre (ossia ‘la moglie di Al-Aziz’ nel Corano) e la deridono perché si è innamorata di uno schiavo cananeo. Ella decide pertanto di impartire loro una lezione di umiltà e le invita a un banchetto. Offre loro degli agrumi e dà a ciascuna un coltello, quindi chiama Giuseppe affinché serva le bevande. Quando l’uomo entra nella stanza, le donne quasi svengono per la sua bellezza e finiscono col tagliuzzarsi le mani. 
Giuseppe ritiene che quell’ambiente sia troppo pericoloso e sceglie la prigione come rifugio sicuro. In seguito, dopo che tutti i sogni si sono manifestati, il faraone lo manda a chiamare ed egli si presenta al suo cospetto. Nella versione del Corano, invece, si rifiuta di andare. Perché? Poiché desidera che la sua reputazione sia redenta. 
Il faraone convoca le donne della città e domanda loro: «Che cosa avete fatto a Giuseppe?». Le donne rispondono: «Non siamo state noi, ma la moglie di Al Aziz!». Il faraone chiama quindi la moglie di Al Aziz e ottiene una piena confessione. Ella ammette di aver tentato di sedurre Giuseppe, ma che egli è rimasto puro.
Che cosa accade nel racconto?
Nella Torah, la relazione tra la moglie di Putifarre e Giuseppe modifica semplicemente la trama, mentre il Corano utilizza il personaggio femminile per sviluppare l’importante valore coranico del pentimento. 
L’intero racconto è così interessante e fantasioso che viene scelto dal successivo midrashim ebraico e dai racconti ebraici popolari su Giuseppe. Diventa, inoltre, materia prima per i poeti mistici persiani che trasformano Zuleika (come adesso viene chiamata) nell’eroina della storia e il suo anelare a Giuseppe diventa una metafora dell’anelito mistico a Dio. 
In questo racconto, Zuleika è il personaggio principale e alla fine della sua vita, dopo questa trasformazione, incontra Giuseppe lungo la via. Egli è così colpito dal suo cambiamento che si offre di esaudire un suo desiderio: ella vuole rinascere come giovane sposa per unirsi finalmente a Giuseppe in matrimonio. Egli realizza questo desiderio ed essi sono così riuniti. Nondimeno, Giuseppe è solo una metafora di Dio, l’unione è temporanea e quindi egli si espande nell’altro regno. 

